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La sovrintendente della Galleria d'arte moderna spiega la 
compravendita del quadro di De Chirico: un collezionista 
lo orni a 340 milioni; lei lo valutò 100, lo Stato pagò 250 
L'indagine anche sul villino Andersen, chiuso da 15 anni 

Le questioni private 
nam 

Balletto di milioni intorno a un quadro di De Chirico 
offerto a 340, valutato 100, acquistato a 250 dallo 
Stato per essere esposto nella Galleria d'arte moder
na. Di qui l'ipotesi di «interesse privato» avanzata da
gli ispettori del ministèro del Tesoro che indagano 
anche sulla strana vicenda del villino Andersen: ac
quisito 15 anni fa, costa 50 milioni l'anno tra custo
dia e pulizia, non è mai stato aperto al pubblico. 

GIULIANO CttARATTO 

• i Opera d'arte o volgare 
croata, al musco nazionale o al 
mercatino rionale, nelle com
pravendite il rituale non cam
bia Da una parte si chiede il 
doppio per ottenere più del 
dovuto, dall'altra si olire un ter
zo per pagare la meta: cosi lie
vitano i prezzi, cosi le quota
zioni prendono.il volo. E l'ac
quirente, in questo caso la Gal
leria nazionale d'arte moderna 
di Roma, è normalmente quel
lo destinato a (are il cattivo af
fare. Ma sono leggi di mercato, 
non ci sarebbe malafede. Più o 
meno cosi. Augusta Monferini, 
sovrintcndentedella Gnam, ha 
giustificato l'acquisto di un di
pinto di Giorgio De .Chirico, il 
Sant'Andrea delle Fratte, a 250 
milioni dopo averlo valutato 
appena 100 a fronte dì una ri
chiesta di 340. .-"• 

Balletto milionario quindi, e 
intorno a una tela che non tutti 
considerano indispensabile al
la pinacoteca statale che nel 
passato ha avuto anche altre, 
più economiche.e non meno 
signiticative.occasloni per ac-
cappàrrarsi opere del grande 
maestro. E le spiegazioni della 
direttrice del museo seguono 
l'indagine del ministero del 
Tesoro e la successiva ipotesi 
di denuncia per. «interesse pri
vato in atti d'ufficio» di quanti, 
dal ministero del beni culturali 
- era il 1989, ministro Bono 
l'jrnno - alla Monfenni, aveva
no promosso e perfezionato 
l'acquisto. 

In sostanza la direttrice del 
museo esclude la soprawalu-

. (azione del quadro di De Chin-
-,..-. co, per altro comperato da un 
• collezionista - privato: •Nell'a-
-,.' gosto '88 - afferma in una nota 
i1-' - veniva offerto in vendita al 
S ministero quel dipinto ad ol'O 
•. su tela a 340 milioni. Con una 
::,. lettera del 15 novembre '88 in

dirizzata al ministero, diedi 
'' una valutazione • parUcolar-

•.! mente bassa, allo scopo di ol-
: tenere una diminuzione del 
v>- prezzo nell'interèsse dello Sta-
.' to. Lo scopo fu raggiunto per-
'•, che il proprietario il 21 novem-
' ore abbassò la richiesta a 250 
-milioni». «Il ministero - prose-

;."gue la sovrintendente - mi .in-
''• '• dirizzo una lettera il 25 dicem- • 
• : bre autorizzando l'acquisto 
''•; pe' H prezzo convenuto di 250 
;•: milioni». .-..-• ••••-•. -,.•;?-.;,-•;->;•.. • 
••'•-." «lo non ebbi alcun contatto 
'• con il proprietario», ha comun-
. que ritenuto di aggiungere Au

gusta Monferini. già balzata; 
- agli onori della cronaca per 
. una serie di «Infortuni» che le 

.'.''. fecero affermare di essere per-
. seguitata da una sorta di «fan

tasma della Galleria»: in pochi • 
;, mesi infatti sparirono alcuni 
f - preziosi acquarelli, tra un cui • 
"vun doppio Cézanne, una scul-
;••* tura andò in frantumi, e un In- • 
:• cendio scoppiò in oscure cir-
. costanze nei sotterranei dell'e
dificio. , : . v . - - ; : !-••:.•<.•••.•:, 

Ma le indagini e le denunce 
dell'ispettorato de! ministero 
del Tesoro non riguardano sol

tanto l'acquisto del Sant'An
drea delle Fratte. Il villino che 
fu studio dello scultore Chri
stian Andersen, acquistato 15 
anni fa, non e mai stato aperto • 
al pubblico nonostante i costi ._ 
di gestione che superano i 50 " 
milioni l'anno: un altro prezzo 
eccessivo per un musco chiu
so. Non cosi per la sopnnten-
dentechesi ò detta «orgogliosa -
•del modo in cui dall'87, da ' 
quando cioè le fu assegnato, 
gesti la palazzina <i quattro pia
ni, «liberandola dagli inquilini 
abusivi, avviando lavon di re
stauro conservativo nella parte 
sottostante, nell'ambito di un 
progetto d ie prevede l'allesti
mento in due piani del villino 
delle collezioni dei gessi e dei . 
dipinti di Andersen e in altn 
due piani della collezione gra
fica della galleria» , 
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Nuove polemiche intomo al Teatro 
mentre si aspetta la «Rusalka» • 

Sull'Opera 
decide lo Stato 
con il (emione 

ERASMO VALENTE 

• i È il più chiacchierato tea
tro d'Italia; fa notizia e c'è chi 
ne da notizia anche in modo 
volgare Un quotidiano, nella 
calza della Befana, ha infilato ', 
giovedì scorso, un po' di car
bone per il Teatro dell'Opera, 
anche facendo una sventaglia- •> 
la di nomi da tener presenti -
nell'incarico per la sovnnten-
denza del teatro stesso, attual
mente occupata da Gian Paolo .' 
Cresci Abbiamo letto infatti 
che Vittono Ripidi Meana so
vrintendente del Teatro dell'O- [ 
pera suona bene, «meglio di »•" 
molti nomi che si fanno in que
sti giorni caldi di nomine alle 
ex municipalizzate» —• 

Che c'entra l'Opera con le 
«municipalizzate)-' Non è un'a
zienda per la quale il Comune 
possa decidere per suo conto . 
Con altn dodici enu, il Teatro ' 

dell'Opera e regolato dalla 
Legge n 800 del 1967, recante 
il nuovo ordinamento degli en
ti linci e delle attività musicali 
Che quel «nuovo» sia ormai 
vecchio, è un conio (nessuno 
però ha impedito l'avvento di 
un'altra legge), ma che possa 
essere surrogato da interventi 
non legittimi C un altro conto 
Stranamente, invece, è propno 
a questo «altro conto» che si 
vorrebbe ncorrere La nomina 
del sovrintendente nentra nei 
compiU dello Stato clic consi
dera di rilevante .nteresse l'atti
viti linea e concertistica Spet
ta al ministro per il 1 unsmo e 
lo Spettacolo (o chi per lui) 
nominare il sovrintendente su 
proposta do) consiglio comu
nale della citta sede dell'ente 
lineo Questo in quanto per la 

citala lesse, il sindaco 0 presi
dente dell'ente. 

il sovrintendente dura in ca
rica quattro anni e può essere 
riconfermato. Può anche esse
re esoneralo per gravi motivi. " 
ma sempre con decreto dei 
ministro, sentila la commissio- • 
ne centrale per la musica, i! .. 
nuovo sovrintendente, nomi
nato con la procedura suddet
ta, resta in carica fino alla sca
denza de! mandalo del prede- .. 
cessore. Non ha senso, direm
mo, nella particolare situazio
ne del Teatro dell'Opera, privo 
de! consiglio di amministrazio
ne e commissariato, aprire il 
ventaglio su eventurrli, imme
diati e improvvisali sucecsvari 
de! sovnntendente in carica. -' 
Ed e strano che non si chieda, • 
immediatamente, anche !a ri
costituzione del consiglio di , 
amministrazione. Puntando su . 
un parziale, temporàneo rin
novamento di una sola carica, 
si finisce con eludere la solu- • 
zione del problema, tirando in -. 
ballo Ripa di Meana (per suo 
conto si 0' messo da.parle. .ac
campando anche lo altre'cari
che che disimpegna) o l'even
tualità che sovrintendenti di aJ-
Iri enti - Massimo Bogiankino : 
da Firenze, Sergio Escobar da '" 
Bologna. Carlo Fontana da Mi
lano, Giorgio Vidusso da Trie
ste - lascino i loro teatri per 
piazzarsi al Teatro dell'Opera. 
ritenuto, chissà, una Terra Pro- • 
messa, che poi non tu un dono 
(leggete nella Bibbia il «Deutc- ' 
ronomio», ma una feroce con

quista autorizzala dal Sianoli.:. 
1-a visione Ji sovrintendenti 

che î rincorrono pei salvare 
Roma. v.-tve anch'essa a man-
leitere in piedi i:n ordinamen
to che si finge di ritenere supe
rato, ma che ili realtà si ricon- ' 
lenii.) cosi com'è, con tutto.il 
carico di picgindizi e risenti
menti nei riguardi «li Koir.a. i! 
'teatro dell'Opera ne ebbe, sin '. 
dalla nascita come Teatro Co- ' 
stanzi, da parte e!; altri teatri ' 
che non gradivano un concor
rente e da parte della siesva 
città - (duecentomila abitanti -
nel issili -stnstidiata- dalla 
novità del nuovo teatro, del te-
legralo. delia stazione ferrovia- • 
ria e pcrvn.ti dei primi larnpio' 
ni con la iuceeiettnea. • - -• : .' 

Ieri Gian Ciarlo Menotti, di
rettore artistico, e Quirino Prin
cipe, illustre musicologo. han
no fascinosamente illustrato la • 
•rtusaìga» di Dvorilt. clic va in .. 
scena martedì. Si è avvertita 
nell'aria la proterisionedel tea
tro a riatfennare un suo presti- * 
ilio, laddove incombe, direm- ' 
ino. JUI -odi» senza T'-et amo», 
un otÓo-che Tioir |ia il. risvolto ' 
in un amore. Questo «amore» ' 
che non c'è può essere avvialo 
dal sindaco che lilialmente c'ò 
ed è. presidente dell'Opera. Lo 
abbiamo visto e applaudito in •. 
piazza del Popolo ia notte di . 
Capodanno, )! inondo della < 
musica io aspetta m teatro per ; 
una sacrosanta nianileslazio-
ne protesa al completo riasset
to dell'Ente lirico romano. È ' 
l'«odi et amo- che bisogna ri
comporre nella sua dialettica. '' 

Alla «ricerca» dei misteri d'Italia 
I librai mettono in primo piano 
le copertine di Montanelli e Bocca 

Quando il libro 
d'inchiesta 
finisce in vetrina 
Quali sono i libri d'inchiesta che guadagnano le vetri
ne delle librerie della capitale? Viaggio, tra due punti-
vendita della Feltrinelli, Rinascita e Croce, per scoprire 
quali sono i titoli più «gettonati», tra le ricerche sui mi
steri d'Italia. Conquistano i luoghi più «in vista» Metro-
poto di Bocca, Raccolto rosso di Deaglio, La tela del ra
gno di Flamigni. La confusione tra libri-inchiesta, rifles
sioni politiche e racconti-inchiesta 

L'interno di una libreria. Sotto da sinistra • 
lo storico Giuseppe De Lutiis e Corrado Stajano 

LAURA DETT! 
• • La copertina color giallo 
sgargiante e il titolo in rosso. 
Mondadori «dosa» bene i colori • 
dei suoi libri. Usa le tonalità . 
con l'occhio già sullo scaffale ' 
del'e librerie d'Italia, pensan- I 
do non tanto ai gusti, quanto 
alla percezione visiva dei suoi ; 
possibili lettori. Il giallo e il ros
so sono i colori della «superfl- '; 
eie» di Metropolis, il volume di 
Giorgio Bocca, targato Monda-.! 
dori per l'appunto, che imper
versa nelle vetrine e nei posti di '-
prestigio delle più grandi bot
teghe del libro della città. SI, : 
perché esistono gli scaffali di > 
primo e secondo «piano», e * 
questo lo sanno bene sia gli • 
autori che gli editori. E lo san
no anche e soprattutto gli scrii.- • 
tori e le case editrici che pub- . 
blicano i libri «scottanti"- le in
chieste sui mali d'Italia, sulle 
sezioni oscure della stona pas
sata e recente del paese Quei 
titoli con cui nell'ultimo peno-
cio, periodo di «confessioni» e 

presunte venta, gli cditon han
no tempestato le librerie. Ma 
che fine fanno gli scritti di que
sto genere quando arrivano 
nei «luoghi deputati»? Che po-

' sto guadagnano nel marasma 
delle librerie gli studi e le novi-

. tà sul misteri d'Italia? Quai e la 
1 logica che pone in risalto un 
volume invece che un altro? 
Ecco un viaggio tra quattro dei 
più noti punu vendita del libro 
di Roma, per sondare la «posi-

' zione», tra scaffali e tavoli, del-
. le novità editoriali: «Feltrinelli» 
di Largo Argentina, «Rinascita», 
invia delle Botteghe Oscure, 
«Croce», in Corso Vittorio Ema-

. nuele e la II «Feltrinelli», in via 
delBabuino, •>• 
. Le vetrine sono, come per 
un negozio d'abbigliamento o 
di scarpe, il primo luogo d'in
contro dell'acquirente col li
bro Sono il luogo in cui vengo
no posti i titoli e, soprattutto, i 
nomi più «altisonanti» L'altra 
discnminante, che serve ai libri 

... per conquistare questo posto 

., di prestigio, e il loro rimando 
; all'attualità, a (atti che, per dir-

J la breve, compaiono nelle pri-
: me pagine dei giornali. Bocca, 
* con la sua copertina gialla e 
•' rossa, guadagna la vetrina sia a 
" Rinascita che alla libreria Cro-
' ce. Lo segue l'inchiesta sulla 

mafia di Enrico Deaglio, autore 
per la Feltrinelli di Raccolto 
rosso, che ha come sottotitolo 
«la mafia, l'Italia e poi venne 
giù tutto». Sono certi di aver vi
sto giusto i librai di Largo Ar
gentina; via del Babuino e via 
delle Botteghe Oscure, nel por
re nella teca esterna questo ti
tolo? Qualche sicurezza di «at-

' trarre» i lettori le librerie ce 
l'hanno. Per via del nome del-

' l'autore, il giornalista che diri-

?;e la nota trasmissione Milano 
(alia. E i librai sanno di non : 

poter non considerare i movi-, 
, menti all'interno del piccolo ; 
; schermo. Vicino a Deaglio, sia 

Rinascila, sia la Feltrinelli di 
Largo Argentina, sìa la Croce 
pongono uno storico libro 

-d'inchiesta che ha precorso i 
" tempi, raccontando, a suo 

tempo, come andò davvero 
l'omicidio Moro. E la nuova : 
edizione, riveduta e incremen- • 
tata, de La tela del rannodi Ser- ' 
gio Flamigni, pubblicata dalle 
edizioni Kaos, Rinascita scom
mette anche sul nome Corrado 
Stajano, mettendo in vista, nel
le vetnne che si affacciano su 
via delle Botteghe Oscure II di
sordine, pubblicato da Einau

di. La stessa fortuna tocca ai 
; due volumi di Cervi e Monta

nelli, L'Italia degli anni di fan-
' go, editi da Rizzoli, scelli per il 
. richiamo del pubblico da qua

si tutte le librerie. In questo ca-
; so non sì tratta di veri e propri 

libri-inchiesta. È più che altro 
una riflessione documentata 
intorno agli anni oscuri della 
nazione. Spesso, però, i libri di 

; riflessione politica , che rap
presentano un genere diverso 

. vengono, in libreria, posti vici-
i ni e considerati alla stessa stre-
;; gua dei classici volumi d'in

chiesta. che somigliano più a 
: inchieste giudiziarie che a libri 
- di storia ufficiale o a libri di 
• estesa > riflessione • politica. 

(due esempi esplicativi sono // 
partilo delgolpe di Gianni Fla
mini e Gli americani in Italia d i 
Marco Fini). La conforma a, 
questo fatto si trova spostan-

•'' dosi negli intemi delle librerie. 
tra gli scaffali e i tavoli. I libri 

'd'inchiesta non posseggono, 
"" infatti, un vero o proprio setto

re, un vero e proprio spazio nei ' 
'punti-vendita sommersi dalla 
carta (dopo esser incappati 

• nei banchi posti all'entrata del
la libreria, che mantengono 

i più o meno i titoli delle vetrine, 
per scovare i «misteri d'Italia» i 
lettori devono muoversi tra 
una sala e l'altra alla ricerca 
del loro volume) Nella Feltn-
nelli di Largo Argentina, ad 
esempio, al piano infenore e e 
un banco m cui accanto alla ri
stampa della Stona dei SI-WIZI 

segreti in Italia di Giuseppe De 
Lutiis (Editori Riuniti), a lime-

„ moriate di Aldo Moro rinoenu-
. to in via Monte Nevoso a Mila-

',' no di Francesco Biscione (Co-
• letti), a La camorra le camorre 

c di Sales (Editori Riuniti), a / 
"'mandanti di Gianni Ciprigni 

- (Editori Riuniti), a // filo nero 
v di Nicola Cattedra (Anabasi), 
v a II signore sia coi boss di Enzo 
": Mignosi e a Mafia, 007 e mas

soni di Frnaco Nicastro (en
trambi delle edizioni Arbor) 
compaiono le riflessioni politi-

• che sulla Lega (i titoli che 
'„• riempiono, insieme con i libri 
i sul popolo ebraico e sulla Ju-
> goslavia. la maggior parte dei 
\ tavoli delle librerie) : L'Italia in 

frantumi? Il dibattito federalista 
ji - dal Risorgimento alla Lega, II-
•X talìa 1996 di Gianfranco Mi-

•" glio. -', ••; 
Nello stesso «calderone», 

.: poslo vicino ai libri d'inchiesta 
.• c'è, infine, un altro genere di 
•' volume, molto diffuso ultima-
'• mente tra giornalisti e scrittori: 
ti" il racconto-inchiesta. Il limite 
•••• tra i due tipi di scrittura e di 
. analisi ò. in questo caso, molto 
;• sottile. Ma anche qui i librai 
, non fanno differenze. Nei loro 
: scaffali, che in teoria sarebbe-

!.*• ro riservati alle ricostruzioni 
' delle inchieste, incastrano an

che racconti-inchiesta come // 
disordine di Stajano - che in-. 
Meme con / mandanti e con La 
tela del ragno è il titolo.più 
venduto della lib'en i «Rinasci
ta» - ,.'- -' -

Qi esperti scelgono 
Ser^oHarrd^ 
e Corrado Stajano 

• • I volumi di inchiesta «lanciati- dalia critica e posti bene in 
vista nelle vetrine delle librerie sono davvero i rinfiori in com
mercio? l-i qualità dei lavori va d'accordo eon la iodica pubbli
citaria? Li risposla si può trovare seguendo i titoli segnalati da 
alcuni esperti e autori di «letteratura» d'inchiesta. 
Marco fini, giornalista-scrittore, autore (con Roberto Faen
za) de Gli americani in Italia. "Citerei senz'altro La madre di lut
ti gli affari di Alan Friedntan, perché e un libro realizzato con i 
sistemi d'indagine anglosassoni, completi e spregiudicati. I! se
condo libro da segnalare è Raccolto rosso di Enrico Deaglio. E 
un buon lavoro poiché, analizza il lenomeno malioso dall 'inter
no. Un'inchiesta latta un po' ali?.vecchia maniera, simile a 
quelle che si realizzavano nel dopoguerra. Un altro classico da 
citare è / mandatiti di Gianni Cipriani. È il lavoro d'inchiesta 
che contiene più notizie, pur essendo un'analisi non una sinte
si. Gli altri libri che considero importanti sono l'filo ne/odi Ni
cola Cauedra e 11 disordini'di Corrado Sudano. Inserico nell'e
lenco anche / capitani di sventura di Borsa. L'unica pecca di 
quest'inchiesta, che pur arrivando da destra è molto spregiudi
cata, e il fatto che l'autore non ha inserito nei suoi j'xtrsonaggi 
Berlusconi». 
Giuseppe De Lutiis, sociologo, amore della Storia rtr: srrrizi 
segreti in Italia. «1 libri che. da diverse angola/ioni, aintano a ' 
chiarire almeno una parte dei "buchi neri" dell'ultimo venten
nio, sono / mandanti di Gianni Cipnani, l.i riedizione della Tela 

', del ragno di Sergio Flamigni e il memoriale dì Al'lo ^"ri: rrnv-
nutoinviaMorìte Nevoso a Milano t\\ Francesco Biscione, Sono 
libri che nascono dalla mancanza di chiarezza delle verità uffi
ciali». .,..., j ... :, .-. . . , . . - - . . • • •. 
Antonio Koccuzzo. giornalista-scrittore, autore, insieme con 
Carmine Folla, di Palermo. Orlando, di miglior libro d'inchiese 
oggi in libreria 0 senz'altro // disordine ci Corrado Staiano. Sta*. 
jano ha raggiunto una maturità straordinaria, è l'unico che rie
sce a far divenire inchiesta un fatto di cronaca. // disordineè un 
libro che sta dentro aj fatti, che parte dalla cronaea per tare un 
discorso più generale. Stajano mette insieme la cronaca giudi
ziaria con la politica e con la storia di uomini. E ìa prima regola 
che mi hanno iasegnato quando ho cominciato a taro il croni- -
sta e che dietro ogni fatto di cronaca c'è la storia di un uomo». •'. 
Maurizio Fiasco, scrittore, autore di Fuulia: il (rimine. :! libro 
che 0 rimasto per sette mesi sotto sequestro in Puglia. «Finché 
piove sul bagnato non accade nulla - esoidiscc Maurizio Fia
sco - . Ma quando cominci a scrivere su una real'a elle non si 

.conosce cominciano i guai... 1 libri d'inchiestj che considero • 
migliori sono ÌM tradizione civica nelle regioni itnfiarir di Put-
nam. Economia ecriminalilàdi Stefano Xamagni». 
Francesco Biscione, storico, aulore di // memoriale dì Alda 
Moro rinvenuto in via Monte Nevoso a Milano. •!! libro di Sergio 
Flamigni; La ftladet ragnoì; una delle ricostnizioni migliori che 
sia stata realizzata sulla vicenda dcll'ornicio di Aldo Moro, fi di 
ventato un punto di riferimento, un testo includibile per chi 
vuole analizzare quel periodo e quell'evento in particolare 
L'altro libro che reputo importante é / mandanti di Gianni Ci
priani. Un'inchiesta che contiene un'ipolesi suggestiva, df fasci
nante. Un'ijxitesi che precorre alcune delle verità che stanno 
emergendo in questo periodo». .. 
Giovanni Russo, scrittore, autore de 1 ru/iotinì di Umihioso. • 
Per quanto riguarda i libri che trattano il fenomeno mafioso i 
volumi più significativi oggi in circolazione sono i! l.bro di Li Li
cata su Giovanni Falcone, Il capo dei rapì di !V>!xoni e D'Avan
zo. il testo di Sales sulla camorra. Cur's'i libri cornino però un 
rischio. Nascono su fatti di attualità e rischiano di scivolare via 
con questi. Un'altra cosa da dire 0 che oggi mancano inchieste 
sulla società italiana attuale. Tutti i volumi parlano di scandali 
che appartengono al passato-. Z'.'.lxi.tie. 
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